
 
 

 

 

Questa raccolta poetica di Sergio Rotino accoglie testi scritti in diversi tempi e accompagna l’autore da molti 

anni, seguendo una sorta di fil rouge sotterraneo ma periodicamente emergente come «traccia mnestica», con 

tutte le dovute cautele riguardanti l’operatività della memoria. Si configura come una scelta di ordinamento di 

materiali difficili e pregnanti in complesso equilibrio, non a caso le prime parole del testo iniziale, «aprire la 

pandetta ci tocca», fanno emergere un desiderio di ordine e registrazione, un compito, finalmente, da portare 

avanti in questo preciso tempo. Non è un lavoro soltanto ordinativo, si avvertono le incertezze del percorso, le 

problematicità dell’operazione. Anche il titolo: Fine della biologia, può dare adito a letture differenti: fine 

come conclusione, chiusura definitiva di un rapporto, o finalità dello stesso. E si tratta, evidentemente, della 

radicalità dell’essere umano maschile nei suoi rapporti interiorizzati con la struttura archetipica del 

pater/patria nella concezione estesa del lemma. Un tema arduo, che l’autore affronta in numerosi passaggi per 

circoscrivere il lascito ricevuto, e pervenire a «comporre un addio lungo, faticoso, ma definitivo», che può 
consentire al soggetto una autonomia cosciente.  
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